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01	I ntroduzione

L’acqua è la principale causa di danni agli edifici. Sapere 

come gestire l’umidità non soltanto allunga considerevol-

mente la vita utile di una costruzione, ma gioca un ruolo 

importante anche per la copertura assicurativa.

Nota 

Si tenga presente che il legno reagisce subito 

all’umidità per cui l’entità del danno dipende dalla 

tempestività dell’intervento. 

Già in fase di costruzione va predisposto un piano per la 

gestione dell´umidità che comprenda le modalità di ma-

nipolazione sul sito e stabilisca opportune tempistiche e 

misure protettive.

Sotto il profilo progettuale esiste abbondante letteratura 

tecnica sulla protezione delle strutture critiche e sui prin-

cipi costruttivi basilari (manuali di fisica delle costruzioni, 

sui tetti piani, sui basamenti, sulla realizzazione di bagni e 

locali con forte produzione di umidità, ecc.)

Priorità

	 �Evitare i ristagni d’acqua

(basamenti, soffitti, tetti, balconi e terrazzi).

	 �Evitare l’eccessiva presenza di umidità nei materi-

ali installati.

	 �Predisporre sistemi di drenaggio riconoscibili in 

caso di infiltrazione d’acqua.

	 �Predisporre elementi usurabili sostituibili/cont-

rollabili (tubi di scarico, giunti, connessioni, ecc.).

	 �Progettare correttamente le proprietà fisiche dei 

componenti (diffusione e convezione).

Figura 2. Sol levamento di pannel l i  per so laioF igura 1. Confezioni di KLH pronte al montagg io

I n t r o d u z i o n e
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02	G estione dell’umidità

La gestione dell’umidità andrebbe già considerata in sede 

di progettazione del cantiere e di definizione del crono-

programma per coordinare le diverse fasi e maestranze.

 

Aspetti da includere (fra l’altro)

	 �Trasporto

Fornire informazioni per preparare la movimenta-

zione dei pannelli, il loro stoccaggio e una tabella 

di marcia.

	 �Stoccaggio

Individuare aree consone allo stoccaggio e pre-

disporre teli protettivi.

	 �Protezione durante la fase di costruzione

Definire quali componenti vadano protetti e come 

(per es.: superfici a vista).

	 �Sistema provvisorio di drenaggio

	 �Parti più delicate

In particolare pannelli orizzontali e parti in legno 

di testa.

	 �Momento della misurazione dell’umidità del legno 

(per es. dopo particolari eventi meteorologici e 

prima del passaggio a una nuova maestranza).

	 �Interventi in caso di infiltrazione d’acqua (per pre-

venire danni permanenti e ripristinare la qualità 

estetica).

Di conseguenza è fondamentale identificare gli aspetti 

che impattano maggiormente sul cantiere e sulla pro-

grammazione.

Altri aspetti da tener presenti

La gestione dell’umidità va affidata a un addetto chia-

ramente individuabile che segua gli interventi e cont-

rolli che l’esecuzione sia conforme al piano.

I costi aggiuntivi vanno inclusi nel calcolo dei costi 

di cantiere.

I lavori in cantiere non sempre rispettano la tabella 

di marcia: le condizioni atmosferiche possono mutare 

repentinamente e variare a seconda della zona e della 

stagione.

È consigliabile essere sempre preparati e pronti ad agire: 

la velocità di reazione è fondamentale per prevenire cos-

tose riparazioni.

Analisi
Definizione dei 

necessari interventi 
protettivi, analisi di 
dettagli e processi 

critici

Piano
Elaborazione di un 
piano anti-umidità 

per le fasi di 
trasporto e 
costruzione

Esecuzione
Attuazione del 

piano 
anti-umidità
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03	T rasporto e stoccaggio

Per un trasporto sicuro come prima cosa consulta-

re le condizioni di trasporto della KLH e/o contattare 

l’assistenza tecnica. 

Trasporto

Il tipo di trasporto determina le modalità di carico in base 

alle dimensioni degli elementi e alla loro destinazione.

Il tipo di imballaggio e le misure protettive possono di-

pendere dai mezzi di trasporto oltre che dalla qualità delle 

superfici.

Per la lavorazione dopo lo scarico, le modalità di carico 

incidono sullo sforzo necessario alla messa in opera dei 

pannelli, alla loro successiva movimentazione o alla mes-

sa a deposito.

Il tipo di trasporto influenza anche:

	 i tempi di consegna;

	 la possibile dimensione degli elementi;

	 la sequenza di carico;

	 la scelta dei mezzi di sollevamento;

	 le opzioni di confezionamento e imballaggio.

Figura 3. Confezione aper ta in fase di car ico

Figura 4. Confezione chiusa pronta al t raspor to

Figura 5. Camion in at tesa di scar ico

Consegna in container
	

	 condizioni di trasporto per trasporti in  

	 container

Su camion	

	 condizioni di trasporto per trasporti su camion

https://www.klh.at/wp-content/uploads/2026/02/klh-condizioni-di-trasporto-per-consegne-in-container.pdf
https://www.klh.at/wp-content/uploads/2026/02/klh-condizioni-di-trasporto-per-consegne-in-container.pdf
https://www.klh.at/wp-content/uploads/2026/02/klh-condizioni-di-trasporto.pdf
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L’imballaggio ordinato non è lo stesso imballaggio inziale 

che avvolge l’intera confezione.

Questo, come indicato, dipende dalle condizioni di carico 

e non è sempre lo stesso. L’imballaggio ordinato va speci-

ficato in anticipo e può rappresentare un problema in pre-

senza di determinate restrizioni doganali che richiedono 

un’ispezione del carico.

Nota 

 

Il trasporto in container si avvale di uno dei tre 

metodi di carico sottoindicati. Il confezionamento 

e l’imballaggio dopo il trasporto in container non 

sono uniformi date le differenti situazioni di carico. 

L’ispezione della merce e l’eventuale obbligo ad ef-

fettuare determinati trattamenti a volte richiedono 

un’apertura degli involucri che, quindi, restano ina-

datti ad uno stoccaggio all’aperto (per esempio dopo 

un trattamento BMSB contro la cimice asiatica).  

Sono disponibili tre metodi di carico in container  

Figura 3. Confezione aper ta in fase di car ico Figura 6. Imbal lagg io ordinato per confezioni p icco le

Figura 7. Stoccagg io del le confezioni in cant iere

Figura 8. In or iz zontale con pal let 

s tandard

Figura 9. Carico di elementi singoli 

in ver t icale per container aper to

F igu re  10 a .  -  10 b .  In  o r i z zon t a l e  con pa l l e t  l eg ge ro 
( l ega tu re  f i s s a te  su l  panne l l o )

F igura 5. Camion in at tesa di scar ico

 T r a s p o r t o  e  s t o cc  a g g i o
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Stoccaggio  

Numero suf f iciente di listelli distanziatori in legno

Fondo adat to

Distanza adeguata dal fondo

Figura 12. Scolor imento dovuto a ir radiazione so lare diret ta (ragg i UV )

F igura 11. Catas ta di pannel l i  nel capannone di car ico

Se gli elementi vengono stoccati in cantiere:

	 �assicurarsi che il sottofondo sia asciutto e 

sufficientemente portante;

	 �separare gli elementi con listelli di legno allineati 

sulla verticale;

	 �assicurare la catasta contro il ribaltamento;

	 �rimuovere l’imballaggio per evitare la formazione 

di condensa;

	 �garantire una giusta distanza dal fondo e 

predisporre teloni appositi per proteggere gli 

elementi dalla pioggia, dagli schizzi d’acqua e 

dall’umidità di risalita; 

	 �inserire ulteriori spaziatori in legno per evitare 

deformazioni striscianti in caso di stoccaggio  

prolungato.

Fra i problemi più comuni dovuti a uno stoccaggio scorret-

to ci sono l’ingiallimento e gli aloni d’acqua sulle superfici a 

vista.
Copertura che permette la ventilazione dal di sot to  
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P r o t e z i o n e  d u r a n t e  l a  f a s e  d i  c o s t r u z i o n e

04	 Protezione durante la fase di costruzione

Con opportune misure protettive è possibile contribuire 

a semplificare il processo di messa in opera e offrire una 

protezione di base da sporco e umidità in cantiere. Parti-

colare cautela è comunque dovuta nella fase di stoccag-

gio e in presenza di acqua stagnante.

La KLH offre rivestimenti protettivi e pellicole protettive 

provvisori in grado di proteggere il materiale dagli influssi 

atmosferici avversi per qualche tempo.

Nota   

Soltanto l’impermeabilizzazione della struttura è in 

grado di evitare la penetrazione di acqua stagnante in 

maniera permanente. 

I rivestimenti e le pellicole protettive provvisori fornisco-

no una protezione limitata nel tempo. Si prega di consulta-

re le schede informative di prodotto per maggiori dettagli. 

Ad ogni modo le pellicole protettive possono fungere da 

strato permanente a tenuta d’aria (senza esposizione ai 

raggi UV).

Ci sono varie precauzioni che si possono adottare in can-

tiere per proteggere il materiale.

Nota

Il legno di testa assorbe l’acqua più velocemente, a 

differenza dei lati e delle facce, da cui l’acqua deflu-

isce velocemente se inclinati. Le superfici orizzontali 

vanno sempre protette se esposte direttamente alla 

pioggia (acqua) visto il costante rischio che si formi 

acqua stagnante in assenza di pendenza.

Figura 14. R ives t imento KLH Protec t in un 

impianto di produzione KLH

Figura 13. Rivestimento KLH Protect in cantiere

Testa

Lato

Faccia
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P r o t e z i o n e  d u r a n t e  l a  f a s e  d i  c o s t r u z i o n e

Tendone/capannone prov visorio 

In casi eccezionali l’intero edificio, una sua porzione o il 

pavimento vengono coperti con un tendone da cantiere 

oppure si costruisce un capannone provvisorio per pro-

durre parti prefabbricate e modulari.

Copertura di singole parti 

Normalmente le singole parti vengono coperte a seconda 

delle necessità. Le superfici a vista vanno adeguatamente 

protette.

Adottando misure preventive si può già proteggere gran 

parte delle superfici.

Ciò nonostante, sarà ancora necessario sigillare specifica-

mente le transizioni, le luci e le giunzioni e predisporre un 

sistema di drenaggio efficace.

A Legno di testa 

è piuttosto vulnerabile se espos-

to in cima o sui lati.

B Aperture 

convogliano l ácqua rendendo 

esposte ulteriori parti di testa.

C Giunzioni

tra elementi orizzontali o colle-

gamenti fra componenti favo-

riscono le infiltrazioni.

D Elementi orizzontali

convogliano l’acqua al legno di 

testa di pareti e pilastri.

Figura 15. Tenda da cant iere, Ber l ino

Figura 16. Cant iere edi l iz io protet to, S lovenia
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Legno di testa 

A1
+ 

A2

Legno d i  t e s t a  e spos to P ro te t t o F igura 17. Cordolo di coronamento coper to

A3

Legno d i  t e s t a  e spos to P ro te t t o F igura 18. F ines t ra coper ta con KLH Protec t

Aperture

B1

P icco la  ape r t u r a Po tenz ia l e  d renag g i o Figura 19. Tubi di sco lo ut i l iz zat i come 
drenagg io prov v isor io

B2

 G r ande ape r t u r a Coper t u r a  c a lpes t ab i l e F igura 20. Coper tura calpes tabi le con lat i 
s ig i l la t i
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Giunzioni  

C1

G iun to  e spos to P ro te t t o F igura 21. G iunzione a s t rut tura adiacente di 

cemento s ig i l la ta con nas t ro

C2

G iun to  e spos to P ro te t t o F igura 22. G iunzione f ra due super f ic i di KLH 
Protec t s ig i l la ta con nas t ro

Elementi orizzontali

D1

Legno d i  t e s t a  e spos to P ro te t t o F igura 23. Coper tura p iana completamente 
protet ta con pr imo s t rato protet t i vo

D2

P i l as t ro  con l egno d i  t e s t a  e spos to P ro te t t o Figura 24. Base pilastro coperta con nastro sigillante

D3

Pare te  con l egno d i  t e s t a  e spos to Pare te  r i a l z a t a  p ro te t t a Figura 25. Base parete rialzata sigillata con nastro
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Sistemi di drenaggio 

Sulle superfici orizzontali è facile che dopo una pioggia si 

formino pozzanghere da cui, in assenza di un opportuno 

drenaggio, possono risultare notevoli infiltrazioni di um-

idità.

	 �I sistemi provvisori di drenaggio permettono di far 

defluire l’acqua sul momento. 
	 �Un drenaggio controllato può evitare l’ingresso di 

acqua in parti vulnerabili.

Aperture

Nella maggior parte dei casi le aperture vanno coperte 

comunque per motivi di sicurezza. Bisogna, tuttavia, con-

siderare che una copertura di sicurezza non necessaria-

mente è in grado di prevenire l’infiltrazione di umidità in 

parti vulnerabili.

	 �Esposizione di altri legni di testa che vanno coperti.
	 �Da tenere in conto quando si progetta il circuito 

del drenaggio.

Rimozione dell’acqua stagnante dopo la pioggia

Col tempo, l’acqua stagnante riesce a oltrepassare la 

maggior parte delle coperture protettive provvisorie. Per 

questo motivo, in assenza di un buon sistema di drenag-

gio, l’acqua va rimossa subito manualmente.

	 �Le componenti non inclinate vanno liberate subito 

dai ristagni d’acqua.

Protezione del legno di testa

Come già detto, il legno di testa assorbe l’acqua mol-

to rapidamente, il che può condurre alla formazione di 

macchie visibili. In particolare, sugli elementi in cemento 

l’acqua sporca può rappresentare un problema.

	 �Per le pareti si può ricorrere al rialzo, al rivestimento 

o alla copertura.
	 �Per gli elementi orizzontali la soluzione migliore è la 

copertura. Figura 30. Parete r ia lzata su 
fondamento in cemento

Figura 29. R imozione di acqua s tagnante da element i or iz zontal i

F igura 28. Aper tura coper ta in s icurezza durante i lavor i di cos t ruzione

Figura 26. Aper ture di sco lo 
ut i l iz zate come drenagg io 
prov v isor io

F igura 27. Drenagg io prov v isor io

F igura 31. Parete su fondamento in 
cemento con legno di tes ta espos to 
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05	Imp ermeabilizzazione e monitoraggio

Impermeabilizzazione

Impermeabilizzando è importante verificare: 

l’umidità di base (del legno) 
	 �Adottando un’impermeabilizzazione permanente 

non sarà più possibile far asciugare l’umidità int-

rappolata, il che col tempo può causare problemi 

alle strutture portanti. 

la presenza di perdite
	 �Molti danni si verificano a causa di connessioni 

mal eseguite o di un danneggiamento avvenuto 

in fase di costruzione. Con un test di tenuta sarà 

possibile individuare eventuali perdite prima di  

ultimare la costruzione. 

Evitare acqua stagnante 

Mantenere un minimo di pendenza:

	 �raccomandiamo almeno il 2%.;
	 �considerare la deformazione nella pianificazione 

della direzione di pendenza e del drenaggio;
	 �il sistema di drenaggio deve seguire la pendenza 

per funzionare bene.

Poss ib i l e  d renag g i o  con f o rmaz i one d i  co lmo, 
pe r  e s .  pe r  e f f e t t o  d i  un  i s o lamen to  in  pendenza 

Drenaggio 

Drenaggio facilmente individuabile, anche in caso di in-

filtrazione d’acqua sotto l’impermeabilizzazione primaria.

	 �Parti riparabili/controllabili (canali di drenaggio, 

giunti, connessioni, ecc.).
	 �Drenaggio di emergenza, indipendente dal sistema 

di drenaggio principale.
	 �Strato secondario che conduce ad un’uscita visibile 

(per es. facciata, pozzetto, gocciolatoio).

Monitoraggio

Esistono soluzioni di monitoraggio attive e passive.

	 �Utilizzate soprattutto per tetti piani e bagni o locali 

con forte produzione di umidità.
	 �Monitoraggio passivo, per es. tramite gocciolatoi, è 

una soluzione economica e di facile manutenzione.
	 �Il monitoraggio attivo a mezzo di sensori diviene 

sempre più importante (risposte più veloci, moni-

toraggio da remoto).

Allarme 
via computer o 
smartphone

Unità di sensori
misura le variazioni di umidità 
nella griglia di sensori

Griglia di sensori 
(sensor grid)
reagisce ai cambiamenti 
di umidità, griglia più 
piccola at torno ad aree 
più vulnerabili 
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06	R ischio di infiltrazioni 

Oltre a danni strutturali permanenti, la forte umidi-

tà del legno può provocare macchie e scoloriture in 

superficie, persino dopo un unico, breve episodio di 

infiltrazione d’acqua.

Le superfici con rivestimenti a vista sono particolar-

mente delicate e suscettibili alle macchie d’acqua. 

Non vi sono soluzioni perfette per rimuovere macchie 

e scoloriture!

Un’alta infiltrazione di umidità può provocare:

	 �deformazione 

	 (particolarmente rilevante per le opere di fresatura);
	 �aumento dell’umidità durante la messa in opera;
	 �attacchi fungini;
	 �danni permanenti alla struttura;
	 �corrosione e infragilimento delle viti.

La tempestività è decisiva in questo caso. Gli effetti sono 

riportati dal più veloce al più lento.

Per prevenire le problematiche sul lungo termine su 

elencate, l’umidità del legno deve essere inferiore al 

18%.

Se a costruzione ultimata è possibile una successiva  

asciugatura, sarà accettabile anche un’umidità < 20%. 

Tuttavia, leggere deformazioni nelle zone d’angolo  

potranno rimanere anche dopo la riasciugatura.

Figura 32. F ines t ra con legno di tes ta espos to

Figura 34. Misurazione del l ’umidi tà del legno 

F igura 33. Macchie d’acqua su una super f ic ie r i ves t i ta



07	 Misure in caso di infiltrazioni 

REAGIRE velocemente! 

Come si è detto, il tempismo è essenziale: rimuove-

re l’acqua velocemente aiuterà a prevenire tutti i danni 

all’integrità strutturale.

	 �Rimuovere l’acqua velocemente.
	 �Asciugare finché l’umidità del legno sia scesa sotto 

il 18%.
	 �Pulire, levigare. 
	 �Se necessario, sostituire la parte.

 

Nota   

Fare attenzione all’infiltrazione di umidità dopo la re-

alizzazione di massetti, sottofondi alleggeriti o legno-

cemento.

La rimozione può risultare difficile poiché le macchie pos-

sono variare a seconda dell’acqua e del livello di conta-

minazione. Si consiglia di provare il metodo di rimozione 

scelto su un’area nascosta per valutare il risultato.

Possibili metodi di rimozione:  

	 lavaggio con acqua, sapone o soda;
	 �lavaggio con prodotti di cura per il legno o anti-

macchia;
	 levigatura.

 

 

Figura 35. Misurazione dopo un ingresso d’acqua

Figura 37. Par te di parete lev igata dopo un ingresso d’acqua

Figura 36. Macchinar i per l ’asciugatura

M i s u r e  i n  c a s o  d i  i n f i lt r a z i o n i 
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08	B ibliografia aggiuntiva e risorse in rete  

Cataloghi della KLH®

https://www.klh.at/en/booklets/

ht tps://www.klh.at/en/approvals -cer tif icates/

Opuscolo informativo sul legno lamellare a strati incrociati (lingua: DE)

ht tps://informationsdienst-holz.de/publikationen/bret tsperrholz-merkblat t

Pubblicazioni sulle costruzioni in legno

ht tps://informationsdienst-holz.de/publikationen

Protezione del legno – Misure costrut tive (lingua: DE)

ht tps://informationsdienst-holz.de/publikationen

Guida alla realizzazione delle giunzioni nei basamenti delle costruzioni in legno (lingua: DE)

ht tps://www.holzforschung.at/en/knowledge-transfer/shop-downloads/

Gestione dell‘umidità – Protezione dalle intemperie durante la fase di costruzione (lingua: DE)

ht tps://informationsdienst-holz.de/publikationen/feuchtemanagement-wit terungsschutz- in -der-bauphase

Tet ti piani in legno (lingua: DE)

ht tps://informationsdienst-holz.de/publikationen/2- informationsdienst-holz-holzbau-handbuch/reihe -3 -bauphysik/f lachdaecher- in -holzbauweise

Asciugatura di costruzioni in legno danneggiate dall’acqua/Guida alla ristrut turazione di case in legno danneggiate da allagamenti (lingua: DE)

ht tps://www.holzforschung.at/en/knowledge-transfer/shop-downloads/

Strategie di gestione del rischio di umidità per edif ici in legno massiccio (lingua: EN)

ht tps://www.rdh.com/resource/moisture -risk-management-strategies-for-mass-timber-buildings-v3/

https://www.klh.at/en/booklets/
https://www.klh.at/en/approvals-certificates/
https://informationsdienst-holz.de/publikationen/brettsperrholz-merkblatt
https://informationsdienst-holz.de/publikationen
https://informationsdienst-holz.de/publikationen
https://www.holzforschung.at/en/knowledge-transfer/shop-downloads/
https://informationsdienst-holz.de/publikationen/feuchtemanagement-witterungsschutz-in-der-bauphase
https://informationsdienst-holz.de/publikationen/2-informationsdienst-holz-holzbau-handbuch/reihe-3-bauphysik/flachdaecher-in-holzbauweise
https://www.holzforschung.at/en/knowledge-transfer/shop-downloads/
https://www.rdh.com/resource/moisture-risk-management-strategies-for-mass-timber-buildings-v3/
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Figura 1. Confezioni di KLH, WoodTek Co., Ltd., 2025, Taiwan

Figure 2. Sollevamento di pannelli per pavimento, KLH, 2025, Paesi Bassi 

Figura 3. Confezione aper ta in fase di carico, KLH, 2025

Figura 4. Confezione chiusa pronta al traspor to, KLH, 2025

Figura 5. Camion in at tesa di scarico, KLH, 2025, Paesi Bassi 

Figura 6. Imballaggio ordinato per confezioni piccole, KLH

Figura 7. Stoccaggio delle confezioni in cantiere, WoodTek Co., Ltd., 2025, Taiwan 

Figure 8 - 10.  Tipi di carico in container, KLH

Figura 11. Catasta di pannelli nel capannone di carico, KLH

Figura 12. Scolorimento dovuto a irradiazione solare diret ta (UV), KLH quality management  

Figura 13. KLH Protect in cantiere, KLH, 2025, Paesi Bassi

Figura 14. KLH Protect in un impianto di produzione KLH

Figura 15. Tenda da cantiere, Informationsdienst Holz, 2024, Feuchtemanagement in der Bauphase, Berlino 

Figura 16. Cantiere edilizio protet to, KLH, 2025, Slovenia

Figure 17. Esempi A1+A2, at tico, RDH Building Science, 2022, Moisture Risk Management Strategies for mass timber buildings 

Figure 18. Esempio A3, luce, Element EHF, 2025, Islanda

Figure 19. Esempio B1, drenaggio, RDH Building Science, 2022, Moisture Risk Management Strategies for mass timber buildings  

Figure 20. Esempio B2, coper tura, RDH Building Science, 2022, Moisture Risk Management Strategies for mass timber buildings

Figura 21. Esempio C1, giunzione a strut tura di cemento, KLH, 2020, Austria

Figura 22. Esempio C2, giunzione fra due elementi, KLH, 2025, Paesi Bassi 

Figura 23. Esempio D1, impermeabilizzazione tramite rialzo, KLH, 2025, Germania

Figura 24. Esempio D2, protezione di pilastro, KLH, 2025, Slovenia  

Figura 25. Esempio D3, parete rialzata, KLH, 2015, Austria

Figura 26. Drenaggio 1, Informationsdienst Holz, 2024, Feuchtemanagement in der Bauphase, Berlino

Figure 27. Drenaggio 2, RDH Building Science, 2022, Moisture Risk Management Strategies for mass timber buildings

Figure 28. Luci, Studiengemeinschaf t Holzleimbau e. V., 2025, Merkblat t Feuchteschutz von Holzmassiv - und Skelet tbauten in der Bauphase, Wupper tal  

Figure 29. Rimozione di acqua stagnante, RDH Building Science, 2022, Moisture Risk Management Strategies for mass timber buildings

Figure 30. �Protezione di legno di testa 1, Studiengemeinschaf t Holzleimbau e. V., 2025, Merkblat t Feuchteschutz von Holzmassiv - und Skelet tbauten in der 

Bauphase, Wupper tal

Figure 31. Protezione di legno di testa 2, Element EHF, 2024, Islanda

Figura 32. Finestra con legno di testa esposto, Element EHF, 2024, Islanda

Figura 33. Macchie d’acqua su una super f icie pannellata, Massiv tre AS, Norvegia

Figure 34. Misurazione dell’umidità del legno, Massiv tre AS, Norvegia

Figura 35. Misurazione dopo un danno da acqua, Holzforschung Austria, 2021, Richtlinie Trocknung nach Wasserschäden im Holzhausbau, Vienna 

Figura 36. Macchinari per l’asciugatura, Holzforschung Austria, 2016, Leit faden Sanierung von Hochwassergeschädig ten Holzhausbauten, Vienna

Figura 37. Elemento smerigliato dopo un ingresso d’acqua, Element EHF, 2024, Islanda
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